Risultati al 31 marzo 2006
Vendite e risultati in progresso grazie a Stati Uniti, Messico e Russia
Previsione positiva per l’intero 2006 

	
Dati consolidati 
	
	
	
	Gen -  Mar 06 
IFRS 
	
	Gen -  Mar 05
IFRS 
	
	%
06/05 

	Vendite di cemento 
	
	m ton 
	
	6,3 
	
	6,1 
	
	   +4,3 

	Vendite di calcestruzzo 
	
	m mc 
	
	3,3 
	
	3,1 
	
	+6,8 

	Fatturato 
	
	€m 
	
	637,0 
	
	541,3 
	
	+17,7 

	Margine Operativo Lordo 
	
	€m 
	
	119,7 
	
	86,9 
	
	+37,8 

	Utile netto 
	
	€m 
	
	34,4 
	
	-20,9 
	
	

	Utile netto consolidato 
	
	€m 
	
	29,1 
	
	-17,8 
	
	

	
	
	
	
	Mar 06 
	
	Dic  05 
	
	Var. 

	Indebitamento netto 
	
	€m 
	
	1.038,5 
	
	1.051,3 
	
	-12,8 



Il Consiglio di Amministrazione di Buzzi Unicem SpA si è riunito in data odierna per l’esame della relazione trimestrale consolidata al 31 marzo 2006.

Nel periodo in esame, le vendite di cemento sono aumentate del 4,3% a 6,3 milioni di tonnellate; l’incremento è attribuibile agli Stati Uniti, che hanno beneficiato di condizioni meteorologiche molto favorevoli, al Messico ed ai mercati dell’Europa Centro Orientale. In lieve diminuzione i volumi in Italia, mentre più accentuata è la contrazione in Germania e Lussemburgo, che hanno sofferto pessime condizioni atmosferiche protrattesi anche nel mese di aprile.


Le vendite di calcestruzzo preconfezionato sono aumentate del 6,8% a 3,3 milioni di metri cubi, per effetto dei progressi registrati in Italia, Stati Uniti e Messico.

Il fatturato consolidato è aumentato del 17,7% da 541,3 a 637,0 milioni di euro, grazie a Stati Uniti, Messico ed Europa Centro-Orientale; al netto dell’effetto cambio, positivo per 28,2 milioni, e della cessione di Eurobeton, che ha determinato una riduzione del fatturato di 11,9 milioni, la crescita del fatturato sarebbe stata del 15,0%.

Il margine operativo lordo è passato da 86,9 a 119,7 milioni di euro; l’aumento di 32,8 milioni è per 7,8 milioni dovuto all’effetto cambio. Il margine operativo lordo del primo trimestre 2006 include componenti non ricorrenti per 3,6 milioni, di cui 3,4 milioni rivenienti dalla cessione di Eurobeton; nello stesso periodo del 2005, le componenti non ricorrenti erano pari a 10,2 milioni, di cui 9,8 milioni relativi alla cessione di Glens Falls. Escludendo tali componenti non ricorrenti il margine operativo lordo ammonta pertanto a 116,1 milioni, +51,6% rispetto a 76,6 milioni nel primo trimestre 2005.

Dopo ammortamenti per 48,8 milioni di euro (49,6 nel primo trimestre 2005), il risultato operativo raggiunge i 70,8 milioni di euro (37,3 milioni nel 2005).

I costi finanziari sono diminuiti da 48,8 a 22,2 milioni di euro per i minori oneri sulle variazioni dei tassi di cambio; di conseguenza, l’utile prima delle imposte si è attestato a 47,8 milioni, contro una perdita di 14,5 milioni nello stesso periodo dell’esercizio precedente. Il conto economico chiude con un utile netto di 34,4 milioni di euro, di cui 29,1 milioni di spettanza del gruppo e 5,3 milioni degli azionisti terzi. Il miglioramento del risultato netto rispetto al primo trimestre 2005 è dovuto per 25,1 milioni ad una più favorevole dinamica delle componenti valutarie e di quelle associate alla valutazione dei contratti di copertura.

Il cash flow del periodo risulta pari a 83,2 milioni (28,7 nei primi tre mesi 2005); nel trimestre, il gruppo ha investito in immobilizzazioni tecniche 41,4 milioni.

L’indebitamento finanziario netto del gruppo al 31 marzo 2006 è di 1.038,5 milioni (1.051,3 al 31 dicembre 2005), mentre il patrimonio netto, inclusa la quota di terzi, ammonta a 2.216,1 milioni di euro, contro i 2.230,1 di fine 2005; ne deriva un rapporto indebitamento finanziario/patrimonio netto di 0,47 al 31 marzo 2006, in linea con fine 2005.

Italia 
Nei primi tre mesi dell’anno, le vendite di cemento sono diminuite dell’1,5%, mentre quelle di calcestruzzo preconfezionato sono cresciute dell’8,9%. È proseguito il recupero dei ricavi medi unitari, di cui si auspica il consolidamento nella restante parte dell’anno per far fronte all’incremento dei costi di elettricità e materie prime verificatosi già nel primo trimestre ed a quelli attesi dei combustibili.

Il fatturato in Italia è aumentato da 206,4 a 224,0 milioni di euro, +8,5%, mentre il margine operativo lordo è passato da 36,8 a 38,8 milioni, +5,4%. 

Germania e Lussemburgo 

L’Europa Centrale ha sofferto condizioni meteorologiche molto avverse, protrattesi anche nel mese di aprile, che hanno fortemente penalizzato l’attività nel settore delle costruzioni. Pertanto, le vendite di cemento in Germania sono diminuite del 7,5% (-5,6% per il calcestruzzo preconfezionato), mentre in Lussemburgo la contrazione è stata del 3,9%. Si ritiene che i minori volumi possano comunque essere recuperati nella rimanente parte dell’anno. I minori volumi non hanno impedito di realizzare un seppur contenuto recupero dei ricavi medi unitari.
Il fatturato in Germania sì è attestato a 79,6 milioni di euro, in linea con lo stesso periodo del 2005, mentre il margine operativo lordo è negativo per 2,1 milioni (era negativo per 3,5 milioni nel primo trimestre del 2005). 

A seguito della cessione di Eurobeton, che ha determinato una riduzione di 11,9 milioni di euro, il fatturato in Lussemburgo è passato da 24,9 milioni a 13,3 milioni di euro; il margine operativo lordo, negativo per 0,3 milioni nel primo trimestre 2005, si è attestato a 1,2 milioni, di cui 3,4 relativi alla plusvalenza sulla cessione sopra menzionata. 

Europa Centro-Orientale 

Le vendite di cemento nei mercati dell’Europa Centro-Orientale sono aumentate del 13,9%; tutti i Paesi presidiati hanno mostrato un andamento favorevole. Nella prima parte dell’anno anche l’evoluzione dei ricavi unitari, in valuta locale, è stata generalmente favorevole. 
Grazie al contributo di Repubblica Ceca ed Ucraina, le vendite di calcestruzzo preconfezionato sono aumentate del 3,3%.


Il fatturato ed il margine operativo lordo realizzati nell’area si sono attestati rispettivamente a 61,6 milioni (+35,6% rispetto ai 45,4 milioni del primo trimestre 2005) e 6,5 milioni (contro 1,5 milioni del primo trimestre 2005).

Stati Uniti d’America 

Nel primo trimestre del 2006, i mercati serviti negli Stati Uniti hanno goduto di condizioni meteo favorevoli, che hanno consentito un livello di attività nel settore delle costruzioni molto elevato per il periodo. Di conseguenza, le vendite di cemento sono aumentate del 9,2%, mentre per il calcestruzzo preconfezionato l’incremento è stato del 16,6%. I prezzi di vendita hanno mostrato un ulteriore progresso.


Il fatturato si è attestato a 253,4 milioni di dollari, contro i 198,3 milioni del primo trimestre 2005 (+27,7%); il margine operativo lordo ha raggiunto i 61,7 milioni di dollari, contro i 46,8 milioni dello stesso periodo dello scorso esercizio (di cui 12,0 rivenienti dalla cessione di Glens Falls). In euro, il fatturato è aumentato del 39,3% da 151,2 a 210,6 milioni ed il margine operativo lordo del 43,7%, da 35,7 a 51,3 milioni.

Messico (consolidamento al 50%) 

Le vendite di cemento sono aumentate del 19,0%, mentre i volumi di calcestruzzo preconfezionato sono progrediti del 5,5%; in entrambi i casi, i prezzi medi unitari in valuta locale sono in miglioramento rispetto ai valori di fine 2005. 


Il fatturato ed il margine operativo lordo in valuta locale sono aumentati del 21,1% e 24,9%; il rafforzamento del peso ha favorito la traduzione di tali valori in euro: il fatturato è infatti passato da 35,1 a 49,0 milioni di euro (+39,3%) ed il margine operativo lordo da 16,7 a 24,1 milioni (+43,7%).
A fine marzo, rispettando pienamente i piani, è avvenuto con successo l’avvio della seconda linea di produzione di Cerritos, da cui si attende già nel corrente esercizio un contributo alla formazione dei risultati del gruppo.

Evoluzione prevedibile per l’esercizio in corso

In presenza di condizioni di mercato complessivamente positive, si confermano per l’intero anno le attese di un miglioramento dei risultati a livello operativo; tuttavia il progresso potrebbe essere limitato dalle rinnovate pressioni sui costi di combustibili ed elettricità e da un possibile indebolimento rispetto all’euro delle valute dei paesi nei quali la società opera.
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